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ARTICOLO 21 

 

TESTO APPROVATO DALL'ASSEMBLEA 
 

Art. 21. 

(Misure per la sicurezza e la valorizzazione degli edifici scolastici) 

 

1. All'Osservatorio per l'edilizia scolastica di cui all'articolo 6 della legge 11 gennaio 1996, n. 23, al 

quale partecipa la Struttura di missione per il coordinamento e impulso nell'attuazione di interventi 

di riqualificazione dell'edilizia scolastica, istituita con decreto del Presidente del Consiglio dei 

ministri 27 maggio 2014 presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, sono attribuiti senza nuovi 

o maggiori oneri per la finanza pubblica anche compiti di indirizzo, di programmazione degli 

interventi in materia di edilizia scolastica nonché di diffusione della cultura della sicurezza. La 

composizione dell'Osservatorio è integrata con la partecipazione delle organizzazioni civiche aventi 

competenza ed esperienza comprovate sulla base di criteri oggettivi e predefiniti. È istituita una 

Giornata nazionale per la sicurezza nelle scuole. 

2. Al fine di consentire lo svolgimento del servizio scolastico in ambienti adeguati e sicuri, la 

programmazione nazionale predisposta in attuazione dell'articolo 10 del decreto-legge 12 settembre 

2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, e successive 

modificazioni, rappresenta il piano del fabbisogno nazionale in materia di edilizia scolastica per il 

triennio 2015-2017, è aggiornata annualmente e, per il triennio di riferimento, sostituisce i piani di 

cui all'articolo 11, comma 4-bis, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, anche tenendo conto dei dati inseriti 

nell'Anagrafe dell'edilizia scolastica, ed è utile per l'assegnazione di finanziamenti statali comunque 

destinati alla messa in sicurezza degli edifici scolastici, comprese le risorse di cui all'articolo 18, 

comma 8, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 

agosto 2013, n. 98, a beneficio degli enti locali con la possibilità che i canoni di investimento siano 

posti a carico delle regioni. La programmazione nazionale è altresì utile per l'assegnazione di tutte 

le risorse destinate nel triennio di riferimento all'edilizia scolastica, comprese quelle relative alla 

quota a gestione statale dell'otto per mille di cui all'articolo 48 della legge 20 maggio 1985, n. 222, 

come modificato dall'articolo 1, comma 206, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, nonché quelle di 

cui al Fondo previsto dall'articolo 32-bis del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, come da ultimo incrementato dall'articolo 

2, comma 276, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, i cui termini e modalità di individuazione 

degli interventi di adeguamento strutturale e antisismico sono definiti con decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca. A tali 

fini i poteri derogatori per interventi di edilizia scolastica di cui all'articolo 18, comma 8-ter, del 

decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 

98, e successive modificazioni, sono estesi per tutta la durata della programmazione nazionale 

triennale 2015-2017. 

3. Le risorse non utilizzate alla data di entrata in vigore della presente legge e relative ai 

finanziamenti attivati ai sensi dell'articolo 11 del decreto-legge 1o luglio 1986, n. 318, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 9 agosto 1986, n. 488, dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 1991, 

n. 430, e dell'articolo 2, comma 4, della legge 8 agosto 1996, n. 431, nonché ai finanziamenti 

erogati ai sensi dell'articolo 4 della legge 11 gennaio 1996, n. 23, fatte salve quelle relative a 

interventi in corso di realizzazione o le cui procedure di appalto sono aperte, come previsto dal 

regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, sono destinate 

all'attuazione, nell'anno 2015, di ulteriori interventi urgenti per la sicurezza degli edifici scolastici. 

Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, gli enti locali beneficiari 

dei predetti finanziamenti trasmettono al Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca e 



alla società Cassa depositi e prestiti Spa il monitoraggio degli interventi realizzati, pena la revoca 

delle citate risorse ancora da erogare. Le conseguenti economie accertate, a seguito del 

completamento dell'intervento finanziato ovvero della sua mancata realizzazione, sono destinate, 

secondo criteri e modalità definiti con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della 

ricerca, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, a ulteriori interventi urgenti di 

edilizia scolastica individuati nell'ambito della programmazione nazionale di cui al comma 2, fermi 

restando i piani di ammortamento in corso e le correlate autorizzazioni di spesa, nonché agli 

interventi che si rendono necessari all'esito delle indagini diagnostiche sugli edifici scolastici di cui 

all'articolo 22 e di quelli che si rendono necessari sulla base dei dati risultanti dall'Anagrafe 

dell'edilizia scolastica. 

4. Le regioni sono tenute, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, a 

fornire al Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca il monitoraggio completo dei piani 

di edilizia scolastica relativi alle annualità 2007, 2008 e 2009, finanziati ai sensi dell'articolo 1, 

comma 625, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, pena la mancata successiva assegnazione di 

ulteriori risorse statali. Le relative economie accertate all'esito del monitoraggio restano nella 

disponibilità delle regioni per essere destinate a interventi urgenti di messa in sicurezza degli edifici 

scolastici sulla base di progetti esecutivi presenti nella propria programmazione regionale 

predisposta ai sensi dell'articolo 10 del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, e successive modificazioni, nonché agli 

interventi che si rendono necessari all'esito delle indagini diagnostiche sugli edifici scolastici di cui 

all'articolo 22 della presente legge e a quelli che si rendono necessari sulla base dei dati risultanti 

dall'Anagrafe dell'edilizia scolastica. Gli interventi devono essere comunicati dalla regione 

competente al Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca che definisce tempi e modalità 

di attuazione degli stessi. 

5. A valere sui rimborsi delle quote dell'Unione europea e di cofinanziamento nazionale della 

programmazione PON FESR 2007/2013, le risorse relative ai progetti retrospettivi per interventi di 

edilizia scolastica, al netto delle eventuali somme ancora dovute ai beneficiari finali degli stessi 

progetti, confluiscono nel Fondo unico per l'edilizia scolastica per essere impiegate, sulla base della 

programmazione regionale di cui al comma 2, nello stesso territorio ai quali erano destinate e per 

progetti con analoghe finalità di edilizia scolastica. Le risorse sono altresì destinate agli interventi 

che si rendono necessari all'esito delle indagini diagnostiche sugli edifici scolastici di cui all'articolo 

22 e a quelli che si rendono necessari sulla base dei dati risultanti dall'Anagrafe dell'edilizia 

scolastica. Alle eventuali decurtazioni di spesa successivamente decise dalla Commissione europea 

in esito ad audit riguardanti i progetti retrospettivi di cui al presente comma e alle conseguenti 

restituzioni delle risorse dell'Unione europea e di cofinanziamento nazionale si fa fronte mediante 

corrispondente riduzione del Fondo unico per l'edilizia scolastica. 

6. La sanzione di cui all'articolo 31, comma 26, lettera a), della legge 12 novembre 2011, n. 183, da 

applicare nell'anno 2015 agli enti locali che non hanno rispettato il patto di stabilità interno per 

l'anno 2014, è ridotta di un importo pari alla spesa per edilizia scolastica sostenuta nel corso 

dell'anno 2014, purché non già oggetto di esclusione dal saldo valido ai fini della verifica del 

rispetto del patto di stabilità interno. A tale fine, gli enti locali che non hanno rispettato il patto di 

stabilità interno nell'anno 2014 comunicano al Ministero dell'economia e delle finanze, mediante 

il sistema web della Ragioneria generale dello Stato, entro il termine perentorio di 15 giorni 

successivi all'entrata in vigore della presente legge, le spese sostenute nell'anno 2014 per 

l'edilizia scolastica. 

7. Al fine di assicurare la prosecuzione e il completamento degli interventi di messa in sicurezza 

degli edifici scolastici finanziati ai sensi dell'articolo 80, comma 21, della legge 27 dicembre 2002, 

n. 289, con delibere del Comitato interministeriale per la programmazione economica (CIPE) n. 

102/04 del 20 dicembre 2004, di approvazione del primo programma stralcio, e n. 143/2006 del 17 

novembre 2006, di approvazione del secondo programma stralcio, come rimodulati dalla delibera 

CIPE n. 17/2008 del 21 febbraio 2008, è consentito agli enti beneficiari, previa rendicontazione dei 

lavori eseguiti da produrre al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti entro centottanta giorni 



dalla data di entrata in vigore della presente legge e comunque non oltre il 31 dicembre 2015, 

l'utilizzo delle economie derivanti dai ribassi d'asta per la realizzazione di altri interventi finalizzati 

alla sicurezza delle scuole anche sugli stessi edifici e nel rispetto del limite complessivo del 

finanziamento già autorizzato. Le modalità della rendicontazione sono rese note attraverso il sito 

web istituzionale del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti entro trenta giorni dalla 

scadenza del termine di cui al primo periodo del presente comma. La mancata rendicontazione 

nel termine indicato preclude l'utilizzo delle eventuali risorse residue ancora nella disponibilità 

dell'ente, che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato entro novanta giorni dalla data di 

entrata in vigore della presente legge. Le somme relative a interventi non avviati e per i quali non 

siano stati assunti obblighi giuridicamente vincolanti, anche giacenti presso la società Cassa 

depositi e prestiti Spa, sono destinate dal CIPE alle medesime finalità di edilizia scolastica in favore 

di interventi compresi nella programmazione triennale nazionale 2015-2017 di cui al comma 2, 

secondo modalità individuate dallo stesso Comitato, nonché degli interventi che si rendono 

necessari all'esito delle indagini diagnostiche sugli edifici scolastici di cui all'articolo 22 e di quelli 

che si rendono necessari sulla base dei dati risultanti dall'Anagrafe dell'edilizia scolastica. Al fine di 

garantire la sollecita attuazione dei programmi finanziati ai sensi dell'articolo 18, comma 1, lettera 

b), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 

gennaio 2009, n. 2, con delibera CIPE n. 32/2010 del 13 maggio 2010, e dei programmi di 

intervento finanziati ai sensi dell'articolo 33, comma 3, della legge 12 novembre 2011, n. 183, con 

delibera CIPE n. 6 del 20 gennaio 2012, il parere richiesto ai provveditorati per le opere pubbliche 

sui progetti definitivi presentati dagli enti beneficiari si intende positivamente reso entro trenta 

giorni dalla richiesta, ovvero entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge 

per quelli presentati precedentemente. Gli enti beneficiari trasmettono al Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti le aggiudicazioni provvisorie dei lavori entro sessanta giorni dalla data 

di entrata in vigore della presente legge, pena la revoca dei finanziamenti. Le risorse oggetto di 

revoca sono destinate dal CIPE alle medesime finalità di edilizia scolastica in favore di interventi 

compresi nella programmazione triennale nazionale 2015-2017, secondo modalità individuate dal 

medesimo Comitato. 

8. Il termine di utilizzo delle risorse previsto dal Fondo rotativo per la progettualità per gli interventi 

di edilizia scolastica, di cui all'articolo 1, comma 54, quarto periodo, della legge 28 dicembre 1995, 

n. 549, come da ultimo modificato dal comma 9 del presente articolo, è prorogato fino al 31 

dicembre 2018. 

9. All'articolo 1, comma 54, della legge 28 dicembre 1995, n. 549, e successive modificazioni, le 

parole: «inseriti nel piano straordinario di messa in sicurezza degli edifici scolastici, con particolare 

riguardo a quelli che insistono sul territorio delle zone soggette a rischio sismico» sono sostituite 

dalle seguenti: «di edilizia scolastica e può essere alimentato anche da risorse finanziarie di soggetti 

esterni». 

10. All'articolo 9 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 11 novembre 2014, n. 164, è aggiunto, in fine, il seguente comma: 

 

«2-octies. I pareri, i visti e i nulla osta relativi agli interventi di cui al comma 1 sono resi dalle 

amministrazioni competenti entro quarantacinque giorni dalla richiesta, anche tramite conferenza di 

servizi e, decorso inutilmente tale termine, si intendono acquisiti con esito positivo». 

 

11. All'articolo 23-ter, comma 1, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, e successive modificazioni, le parole: «1o 

settembre 2015» sono sostituite dalle seguenti: «1o novembre 2015». 

12. Le risorse di cui all'articolo 2, comma 239, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, e successive 

modificazioni, destinate alla realizzazione del piano straordinario di messa in sicurezza degli edifici 

scolastici individuati dalla risoluzione parlamentare n. 8-00143 del 2 agosto 2011, delle 

Commissioni riunite V e VII della Camera dei deputati, in relazione alle quali non siano state 

assunte obbligazioni giuridicamente vincolanti alla data di entrata in vigore della presente legge 



sono destinate alla programmazione nazionale di cui all'articolo 10 del decreto-legge 12 settembre 

2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, e successive 

modificazioni, nonché agli interventi che si rendono necessari all'esito delle indagini diagnostiche 

sugli edifici scolastici di cui all'articolo 22 della presente legge e a quelli che si rendono necessari 

sulla base dei dati risultanti dall'Anagrafe dell'edilizia scolastica. 

13. Il monitoraggio degli interventi di cui al presente articolo è effettuato secondo quanto disposto 

dal decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229. 

14. Le risorse della quota a gestione statale dell'otto per mille dell'imposta sul reddito delle persone 

fisiche, di cui all'articolo 48 della legge 20 maggio 1985, n. 222, e successive modificazioni, 

relative all'edilizia scolastica sono destinate agli interventi di edilizia scolastica che si rendono 

necessari a seguito di eventi eccezionali e imprevedibili individuati annualmente con decreto del 

Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, anche sulla base dei dati contenuti 

nell'Anagrafe dell'edilizia scolastica. 

15. Dopo il comma 2 dell'articolo 10 del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, sono inseriti i seguenti: 

 

«2-bis. Per le medesime finalità di cui al comma 1 e con riferimento agli immobili di proprietà 

pubblica adibiti all'alta formazione artistica, musicale e coreutica, le istituzioni dell'alta formazione 

artistica, musicale e coreutica, di cui all'articolo 1 della legge 21 dicembre 1999, n. 508, possono 

essere autorizzate dal Ministero dell'economia e delle finanze, d'intesa con il Ministero 

dell'istruzione, dell'università e della ricerca, a stipulare mutui trentennali sulla base dei criteri di 

economicità e di contenimento della spesa, con oneri di ammortamento a totale carico dello Stato, 

con la Banca europea per gli investimenti, con la Banca di sviluppo del Consiglio d'Europa, con la 

società Cassa depositi e prestiti Spa e con i soggetti autorizzati all'esercizio dell'attività bancaria, ai 

sensi del testo unico di cui al decreto legislativo 1o settembre 1993, n. 385. Ai sensi dell'articolo 1, 

comma 75, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, le rate di ammortamento dei mutui attivati sono 

pagate agli istituti finanziatori direttamente dallo Stato. A tale fine sono stanziati contributi 

pluriennali pari a euro 4 milioni annui per la durata dell'ammortamento del mutuo a decorrere 

dall'anno 2016 mediante riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui al citato articolo 1, comma 

131, della legge n. 311 del 2004. Alla compensazione degli effetti finanziari, in termini di 

fabbisogno e di indebitamento netto, derivanti dall'attuazione delle disposizioni del presente comma 

si provvede, quanto a euro 5 milioni per l'anno 2017, a euro 15 milioni per l'anno 2018, a euro 30 

milioni per l'anno 2019 e a euro 30 milioni per l'anno 2020, mediante corrispondente utilizzo del 

Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti 

all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 

ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189, e 

successive modificazioni. 

2-ter. Le modalità di attuazione del comma 2-bis sono stabilite con decreto del Ministero 

dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dell'istruzione, dell'università e della 

ricerca, da adottare entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione». 

 

16. All'articolo 10, comma 1, terzo periodo, del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, le parole: «40 milioni 

annui per la durata dell'ammortamento del mutuo, a decorrere dall'anno 2015» sono 

sostituite dalle seguenti: «40 milioni per l'anno 2015 e 50 milioni annui per la durata residua 

dell'ammortamento del mutuo, a decorrere dall'anno 2016. 


